
 

 

  

 

 

 

 
 

CREDITO D’IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, DESIGN E IDEAZIONE 
ESTETICA 

 
ENTE PROPONENTE MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

ASSI D’INTERVENTO • La definizione delle attività di ricerca e sviluppo  

• Innovazione tecnologica E DIGITALE 4.0 

• Attività di design e ideazione estetica ammissibili  

• Transizione ecologica  

ENTITA’ AGEVOLAZIONE   DAL 10% AL 20% a seconda dell’asse d’investimento 

DESTINATARI Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato 

SPESE AMMISSIBILI Attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale (comma 200 della legge di bilancio n. 160 del 27 dicembre 2019): 

a. spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso dal 
lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e 
sviluppo 

b. quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione 
semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software 
utilizzati nei progetti di ricerca e sviluppo 

c. spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto 
svolgimento da parte del soggetto commissionario delle attività di ricerca e 
sviluppo ammissibili al credito d'imposta. 

d. quote di ammortamento relative all'acquisto da terzi, anche in licenza 
d'uso, di privative industriali relative a un'invenzione industriale o 
biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una 
nuova varietà vegetale 

e. spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di 
ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta 

f. spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei 
progetti di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta. 

 
  
Attività di innovazione tecnologica (comma 201 della legge di bilancio n. 160 del 
27 dicembre 2019): 

a. spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente 
impiegato nelle operazioni di innovazione tecnologica svolte internamente 
all'impresa 

b. quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione 
semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili e ai software 
utilizzati nei progetti di innovazione tecnologica 

c. spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del 
soggetto commissionario delle attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d'imposta 

d. spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di 
innovazione tecnologica ammissibili al credito d'imposta 

e. spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle 
attività di innovazione tecnologica ammissibili al credito d'imposta. 

 
 



 

 

  

 

 

 

 
Attività di design e ideazione estetica (comma 202 della legge di bilancio n. 160 
del 27 dicembre 2019): 
 

a) spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente 
impiegato presso le strutture produttive dell'impresa nello svolgimento 
delle attività di design e ideazione estetica ammissibili al credito d'imposta 

b) quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione 
semplice e le altre spese relative ai beni materiali mobili utilizzati nelle 
attività di design e innovazione estetica ammissibili al credito d'imposta, 
compresa la progettazione e realizzazione dei campionari 

c) spese per contratti aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del 
soggetto commissionario delle attività di design e ideazione estetica 
ammissibili al credito d'imposta 

d) spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente per lo svolgimento delle altre attività innovative 
ammissibili al credito d'imposta 

e) spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nelle 
attivita' di design e ideazione estetica ammissibili al credito d'imposta. 

MODALITA DI EROGAZIONE 
DEL CONTRIBUTO 

 Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta in cui sono state sostenute le spese. La base di calcolo del 
credito d’imposta deve essere assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei 
contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese ammissibili. 

ONERI DOCUMENTALI Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle 
spese ammissibili deve risultare da apposita certificazione rilasciata dal soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti. Per le imprese non obbligate per legge 
alla revisione legale dei conti, le spese sostenute per adempiere all’obbligo di 
certificazione sono riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo 
non superiore a 5.000 euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

 

 

SCHEDA DETTAGLIO ALIQUOTE                              

SOGGETTI BENEFICIARI Imprese residenti nel territorio dello Stato 

 

 

 

 

 

 

 

ALIQUOTE E TETTO DI SPESA 

Ricerca & Sviluppo 

Dal 01/01/2022 al 31/12/2022 

-20% del costo fino a 5 milioni di € 

Dal 01/01/2023 al 31/12/2031 

-10% del costo fino a 5 milioni di € 

Design & Ideazione estetica/ innovazione tecnologica 

Dal 01/01/2022 al 31/12/2023 

-10% del costo fino a 2 milioni di € 

Dal 01/01/2024 al 31/12/2025 

-5% del costo fino 2 milioni di € 

Innovazione tecnologica in chiave green & innovazione digitale 4.0 

Dal 01/01/2022 al 31/12/2022 

-15% del costo fino a 2 milioni di € 

Dal 01/01/2023 al 31/12/2023 

-10% del costo fino a 4 milioni di € 

Dal 01/01/2024 al 31/12/2025 

-5% del costo fino a 4 milioni di € 

 

MODALITA’ DI FRUIZIONE In compensazione mediante F24 in 3 quote annuali di pari importo 

CUMULABILITA’ CON ALTRI AIUTI DI 
STATO 

Cumulabile 

RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA La relazione deve essere predisposta a cura del responsabile aziendale delle attività 
ammissibili o del responsabile del singolo progetto o sotto progetto e deve essere 

controfirmata dal rappresentante legale dell'impresa. Per le attività ammissibili 
commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e rilasciata 

all'impresa dal soggetto commissionario che esegue le attività. 

 

 


